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FESTA LITURGICA DEL 
BEATO CARLO ACUTIS
MARTEDI’ 12 OTTOBRE 2021
CANTO
Presidente: 
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo
Amen  

La pace, la carità e la fede da parte di Dio Padre e del Signore nostro Gesù Cristo sia con tutti voi. 
E con il tuo spirito
Nella festa liturgica del nostro Beato e caro amico Carlo Acutis, vogliamo fermarci sotto la croce di Gesù. Carlo amava la croce di Cristo perché amava Cristo e cristo crocifisso soprattutto nelle persone in difficoltà. Ricordiamo tutti il suo impegno verso i senza tetto in giro per Milano o il sostegno che dava ai propri amici. Tutti atti d’amore che avevano in Gesù crocifisso l’origine e il compimento.
Questa sera, allora, mettiamoci nuovamente alla scuola di Carlo insieme a Maria la Regina del mondo chiedendo di amare la croce, di testimoniare la croce di riuscire a portare la nostra croce, e come Maria e Carlo, di aprirci alla dimensione del servizio ai fratelli. 
Silenzio…

o Dio vieni a salvarmi… Gloria al Padre…
Gesù mio perdona le nostre colpe preservaci dal fuoco dell’inferno. Porta in cielo tutte le anime specialmente le più bisognose della tua misericordia.

I MISTERO: L’AGONIA DI GESU’ NELL’ORTO DEGLI ULIVI
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero
CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – Dal Vangelo di Luca
«Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luogo, disse loro: "Pregate, per non entrare in tentazione". Poi si allontanò da loro quasi un tiro di sasso e inginocchiatosi, pregava: "Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà". Gli apparve allora un angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra».
LETTORE 2
A inizio Ottobre Carlo comincia a non star bene. I medici capiscono subito che la situazione è grave e, dopo alcuni accertamenti clinici, comunicano a lui e ai suoi familiari una diagnosi che non lascia scampo: il ragazzo ha una leucemia. Carlo, piuttosto che rifiutarsi di credere a ciò che sta accadendo pronuncia parole che lasciano un pò sconcertati i medici: “ il Signore mi ha dato una sveglia!”.
Intenzione 

L1. In questo primo Mistero, preghiamo per tutti i giovani che scoprono una malattia. Possa il Signore attraverso l’intercessione di Maria e di Carlo, l’accettazione della sofferenza abbandonandosi tra le braccia di Dio e la guarigione del loro male.
Silenzio 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 

II MISTERO: LA CONDANNA A MORTE DI GESU’
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – dal Vangelo di Marco
Venuto il mattino, tutti i sommi sacerdoti e gli anziani del popolo tennero consiglio contro Gesù, per farlo morire. Poi messolo in catene, lo condussero e lo consegnarono al governatore Pilato, il quale dopo averlo interrogato, disse: "Che farò dunque di Gesù chiamato il Cristo?". Tutti gli risposero: " Sia crocifisso!" ed egli aggiunse: "Ma che male ha fatto?". Essi allora urlarono: "Sia crocifisso!" (Mt 27). E Pilato, volendo dar soddisfazione alla folla, rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati, perché fosse crocifisso. (Mc 15,15) 
LETTORE 2
Carlo durante la sua malattia sperimenta la flagellazione di Gesù. I forti dolori, però non scoraggiano il giovane ad offrire se stesso al Signore. Accetta con coraggio e con fede i patimenti che subisce sicuro di completare la passione del sui Signore. Alla domanda dei medici che gli chiedono come stesse, risponde con un sorriso disarmante: “c’è gente che soffre più di me”.
Intenzione 

L1. Affidiamo a Maria le nostre famiglie. In particolare chiediamo al Signore che le nostre famiglie siano luoghi in cui non manchi il sostegno reciproco, la cura dei malati, il sollievo del cuore.
Silenzio 

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
CANTO
III MISTERO: GESU’ VIENE SCHERMITO E CORONATO DI SPINE
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – dal Vangelo di Matteo

Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di spine, gliela misero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre si inginocchiavano davanti, lo schernivano: "Salve, re dei Giudei!". E sputandogli addosso, gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo cosè schernito, lo spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per crocifiggerlo.
LETTORE 2
Nemmeno la malattia ha imprigionato la vita libera di Carlo, non gli ha impedito di vivere intensamente fino all’ultimo. Per Carlo la malattia è stata un motivo in più per vivere il suo alruismo, esprimere la sua vicinanza verso gli altri ammalati e sofferenti. Spesso siamo vittime delle nostre sofferenze, che ci chiudono in un egoismo deprimente. Come Carlo, anche il male più scuro non deve impedire di aprirci alla carità gioiosa.
Intenzione 

L1. affidiamo al Signore tutti i giovani che non credono nell’amore infinito di Gesù. 

Silenzio 

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 
IV MISTERO: LA VIA CRUCIS
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – dal Vangelo di Luca

Mentre conducevano via Gesù, presero un certo Simone di Cirene che veniva dalla campagna e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi verso le donne disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli". ... Venivano condotti insieme con lui anche due malfattori per essere giustiziati.
LETTORE 2
Carlo come il cireneo prende anche lui la croce di Gesù, non solo nelle sue azioni quotidiane: a scuola, in famiglia, con gli amici…ma nella sua stessa vita. lui stesso diceva: “ Spesso si vive in modo troppo frenetico e si fa di tutto per dimenticare che sul Golgota prima o poi ci saliremo anche noi”. Non si ama mai veramente se non si arriva a raggiungere la vetta della donazione totale di se come ha fatto Gesù, come ha fatto Carlo. “nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici”
Intenzione 

L1. La storia della sofferenza, del dolore, del non senso pesa e bussa spesso alla porta della nostra vita. Preghiamo affinchè chiunque ha smarrito il senso della vita possa trovare accanto a sé persone che l'aiutino a ritrovare speranza e la gioia del dono di sé. 

Silenzio 
Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria 

CANTO
V MISTERO: LA MORTE DI GESU’ IN CROCE
Dopo l’annuncio del mistero, mentre si canta il canone, si accende un cero

CANONE: 
Magnificat, magnificat, magnificat anima mea Dominum. 



Magnificat, magnificat, magnificat anima mea
LETTORE 1 – dal Vangelo di Giovanni

Stavano presso la croce di Gesù sua Madre, la sorella di sua Madre, Maria di Clèofa e Maria di Màgdala. Gesù, vedendo la Madre e lè accanto a lei il discepolo che Egli amava, disse alla Madre: "Donna, ecco il tuo figlio". Poi disse al discepolo: "Ecco, la tua Madre". E da quel momento il discepolo la prese nella sua casa. 
LETTORE 2
La croce non è sinonimo di dolore forzato, ma di sacrificio per eccellenza di amore. Il Signore ha accettato la croce per suo stesso volere, per amore nostro e delle nostre anime. Carlo questo lo aveva capito e lo sperimentava ogni volta che partecipava all’eucaristia “la mia autostrada per il cielo” diceva. Nel sacrificio eucaristico Carlo celebrava il Cristo morto e Risorto per tutti noi. Saliamo anche noi sulla croce dell’amore senza paura! Impareremo a guardare dall’alto con un’ottica completamente diversa la nostra vita. L’amore ci fa solo salire ed elevare mai scendere.
Intenzione 

L1. A Maria affidiamo la nostra vita, perché ci aiuti ad essere testimoni autentici della gioia del Vangelo lì dove viviamo e operiamo e, per grazia dello Spirito, ognuno possa scoprire e mettere a servizio del mondo e della Chiesa i doni che ha ricevuto. 

Silenzio

Padre nostro, 10 Ave Maria, Gloria
SALVE REGINA

(durante il canto si incensa l’immagine sacra)
RIFLESSIONE DEL PRESIDENTE

SILENZIO
PRESIDENTE:

Preghiera per la Canonizzazione del

Beato Carlo Acutis 
O Dio, nostro Padre, grazie per averci dato Carlo
Modello di vita per i giovani e messaggio di amore per tutti.

Tu lo hai fatto innamorare del tuo figlio Gesù, facendo dell’eucaristia 

la sua “autostrada per il cielo”.

Tu gli hai dato Maria, come madre amatissima

E ne hai fatto, col rosario, un cantore della sua tenerezza.

Accogli la sua preghiera per noi.

Guarda soprattutto ai poveri

Che egli ha amato e soccorso. 

Anche a noi concedi per sua intercessione la grazia di cui abbiamo bisogno…

E rendi piena la nostra gioia, ponendo Carlo tra i santi 

Della tua Chiesa, perché il suo sorriso

Risplenda ancora per noi a gloria del tuo nome.
Amen.

BENEDIZIONE 

CANTO FINALE
